25 gennaio 2009

III Domenica del Tempo Ordinario – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Marco Bardazzi.

Prima Lettura – Gio 3,1-5.10
Salmo Responsoriale – Sal 24
Seconda Lettura  - 1Cor 7,29-31 

Vangelo – Mc 1,14-20

Il contesto 
Il filo conduttore delle letture di questa Domenica, è l’annunzio dell’avvento del Regno di Dio e la brevità del tempo a disposizione per accoglierlo. Il primo annunzio da parte del profeta Giona ai Niniviti e poi direttamente da Cristo con la chiamata dei primi apostoli. L’apostolo Paolo, l’ultimo chiamato da Cristo, è l’esempio a cui ognuno dei cristiani del tempo nuovo (quello in attesa dell’ultimo avvento) deve ispirarsi. E’ commovente come Paolo percepisca il peso di questo compito nel suo infaticabile impegno a seguire e consigliare le comunità dei cristiani disperse nei confini dell’impero romano. Già si intravede quella che sarà la missione dei vescovi e del loro pastore, successore sulla cattedra di Pietro. La figura di Sant’Ignazio di Antiochia consoliderà e legittimerà ancora di più questo fondamentale ruolo di guida della Chiesa.
Ognuno, nel ruolo e compito che gli è stato affidato da Dio (dal più alto al più basso) in seno ad ogni comunità, deve riscoprire nella logica dell’amore fraterno:

1. umiltà;

2. servizio;

3. obbedienza;

Se si comincia con una educazione in tal senso in famiglia, forse un giorno avremo generazioni sane e che potranno esprimere gli stessi principi fin nelle più alte cariche delle istituzioni. 

I temi principali
Il brano del Vangelo di Marco si sviluppa essenzialmente sul tema del tempo e della chiamata: 

1. Tempo: “Il Tempo è compiuto”

a. Segni e profeti;

Gli uomini devono acquisire la necessaria sensibilità ed attenzione nel percepire i messaggi provenienti da Dio. Purtroppo, in un mondo in cui la comunicazione è estremamente potente, tutti coloro che diffondono il messaggio di Dio, spesso sembrano non aver voce. Infatti, il mondo è sommerso sempre di più da troppe voci e ben più allettanti di quella di Dio.  Insegnare ed educare i bambini ad ascoltare e percepire i segni e la presenza di Dio anche nel mondo di oggi, è compito e dovere di genitori, educatori e catechisti. La preghiera, la partecipazione ai sacramenti e l'esercizio della carità e della misericordia verso il prossimo, sono elementi fondamentali per poter udire la voce e la presenza di Dio nella nostra vita;

b. Brevità;

I profeti, accentuano in maniera piuttosto evidente la brevità del tempo che si ha a disposizione per la conversione. Sembra ridicolo: 'sono passati più di 2000 anni!' In realtà il tempo va misurato e percepito nella dimensione della vita umana. Paolo desidera evidenziare quanto sia troppo poco il tempo che ognuno di noi ha a disposizione per convertirsi. La sua continua e perentoria esortazione è quella di non lasciarsi distogliere dalle faccende del mondo;

c. Avvento del Regno e del giudizio di DIO;

Nella prima lettura Giona esorta i Niniviti alla conversione con la minaccia della distruzione della città da parte di Dio. I cittadini di Ninive accolgono l’esortazione di Giona e si salvano. Nella seconda lettura, Paolo annuncia che manca poco tempo all’avvento del Regno ed esorta le comunità a non sprecarlo dietro alle vanità della vita e del mondo. Infine il Cristo apre con potenza l’avvento del Regno: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

2. Chiamata: “Venite dietro a me …”

a. Ascolto;

Affinché sia possibile udire la chiamata di Dio, è necessario essere già predisposti all’ascolto. Lo si è per grazia e per dono dei sacramenti;

b. Venite!;

La chiamata è personale ed individuale anche se nell’episodio la pluralità delinea il fatto che c’è per tutti e nessuno ne è escluso; 

c. Pescatori;

I chiamati saranno pescatori di uomini. Diffonderanno la rete con la parola di Dio ma non sapranno mai cosa potranno raccogliere e forse proprio le persone che meno si aspettavano;

Spunti di lavoro con i ragazzi 

Materiale necessario: un cellulare, penne e fogli, cartoncino; poi il parroco o un don che i ragazzi conoscono.
In questa domenica possiamo fare una attività diversa: mettiamo un telefono cellulare al centro del tavolo attorno al quale è disposto il gruppo dei ragazzi, facciamo in modo che il parroco chiami quel cellulare e lasciamolo squillare finché qualcuno dei ragazzi lo prenderà per rispondere o dirà al proprietario: rispondi! Chi ci sta chiamando? 
Vediamo sul display del telefono chi chiama.
Sarebbe interessante scoprire che dall’altra parte del telefono ci fosse il Parroco,  che dà un messaggio significativo sulla chiamata di Gesù alla sua sequela. 
Facciamo ora scrivere ai ragazzi le loro impressioni, con alcune domande-guida:
- abbiamo ascoltato la chiamata telefonica con lo squillo del cellulare: eravamo curiosi di sapere chi era?   
- che cosa ci ha detto il parroco?
- possiamo noi rispondere alla chiamata di Gesù?
- Come? E se Gesù chiamasse anche te alla sua sequela totale, nella Vita       Consacrata, come ha fatto con i pescatori del lago, cosa risponderei? 
Il catechista potrà leggere con loro le risposte e aiutare i ragazzi a essere generosi nella risposta alla chiamata di Gesù
Alla fine si potrà consegnare loro su un cartoncino, la frase del salmo responsoriale della Messa: 
FAMMI  CONOSCERE  SIGNORE  LE  TUE  VIE e chiedere che la ripetano nella loro preghiera personale, tutta la settimana. 

Altro approfondimento:
In relazione alle letture ed ai vari temi ad esse associati, può essere proposto di vedere tutti insieme il film:
“Il bambino con il pigiama a righe” tratto dal romanzo di John Boyne: “Il bambino con il pigiama a righe”, Fabbri editori, Milano, 2006
Si tratta di un film delicato e forte allo stesso tempo, che narra la profonda amicizia nata tra un bambino ebreo ed il figlio del comandante del campo di concentramento. Il messaggio potente del film è che neanche una propaganda aggressiva e dirompente come quella nazista può uccidere un amore ispirato da Dio. Questo richiama il tema dell’ascolto e dell’adesione ad una chiamata. In realtà il percorso dalla chiamata all’adesione è abbastanza complesso e spesso non privo di sofferenze. La trama pone ben in evidenza questo percorso per tutti i personaggi coinvolti.
Alla fine della visione si possono scambiare le impressioni, analizzando la risposta di ognuno dei personaggi coinvolti nella vicenda e l’epilogo per ognuno di essi:

1. la nonna e madre del comandante;

2. il padre e comandante del campo;

3. la mamma;

4. Gretel: la sorella;

5. Tenente Kotler: l’attendente del comandante;

6. Bruno: il bambino figlio del comandante;

7. Shmuel: il bambino ebreo;

8. Pavel: lo schiavo ebreo;

Ognuno di loro, pur nel medesimo contesto, risponde in maniera diversa vivendo profondi drammi personali.


Immagine 
Titolo Originale: THE BOY IN THE STRIPED PAJAMAS


Regia: Mark Herman
Interpreti: Asa Butterfield, Zac Mattoon O'Brien, David Thewlis, Vera Farmiga, Rupert Friend, Richard Johnson, Sheila Hancock, Jim Norton
Durata: h 1.33
Nazionalità:  Gran Bretagna, USA 2008 
Genere: drammatico
Tratto dal libro "Il bambino con il pigiama a righe" di John Boyne
Proponiamo uno screenshot dal Film: “Il bambino dal pigiama a righe”

Segno 
[image: image1.jpg]


Effatà: Il rito del battesimo contiene un segno, la cui espressività è purtroppo sottovalutata: il gesto di toccare le orecchie e le labbra dei battezzati. Durante una celebrazione semplice, dopo la lettura evangelica della guarigione di un sordomuto (Mc 7,31-37), il sacerdote compie il rito dell'«effatà»; egli tocca col pollice l'orecchio destro e sinistro, nonché la bocca chiusa del battezzando, e dice: «Effatà, cioè: Apriti, perché tu possa professare la tua fede a lode e gloria di Dio». Questo rito, di per sé poco appariscente, eppur significativo, sottolinea con un segno particolare la necessità della grazia per poter udire la parola di Dio e professarla per la propria salvezza. Questo rito, compiuto nella celebrazione del battesimo degli adulti o dei bambini, mette in luce profonde verità. Esso mostra che l'uomo non può credere con le proprie forze. Dio stesso deve aprire e preparare il cuore degli uomini al proprio beatificante messaggio; lui deve sciogliere la loro lingua, perché confessino il suo nome a lode della sua gloria. Ciò vale per gli adulti, che professano la fede ancor prima del battesimo, ma vale anche per i bambini, che la vita quotidiana «costringerà» a rendere testimonianza alla fede. Il segno di toccare le orecchie e le labbra illustra quindi l'azione di Dio nel cuore degli uomini. Esso opera quanto gli aspiranti al battesimo e i battezzati da soli non possono fare: dischiude l'anima. Di qui anche le parole del sacerdote, che accompagnano il segno nel battesimo degli adulti: «Effatà, cioè: Apriti, perché tu possa professare la tua fede a lode e gloria di Dio».

Preghiera

Proponiamo di leggere e spiegare le seguenti parole ai ragazzi; poi invitiamoli anche a riflettere in seguito personalmente su quanto proposto:
Lavorate insieme gli uni per gli altri, lottate insieme, correte insieme, soffrite insieme, dormite e vegliate insieme.
Cercate di piacere a Colui per il quale militate e dal quale ricevete la mercede. Nessuno di voi sia trovato disertore.
Il vostro battesimo rimanga come uno scudo, la fede come un elmo, la carità come una lancia, la pazienza come un'armatura.
(Sant’Ignazio di Antiochia a Policarpo)

